
 
 
 
 
 
 

RASSEGNA STAMPA 
 
   

   14-21 aprile 2011 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 























 
 
 
 

 

CorrierEconomia 
18.04.2011 

(1/2) 











GIORNALE di REGGIO
UlthneNotizie

Il summit degli artigini con i colleghi di Palermo

Un codice etico antimafia
Successo per convegno Cna

.. iqto	 A	

Si È aperto nel segno dell'U -
nità, con l'inno di Mameli e la
consegna della "Mattonell a
tricolore" di Paolo Bardelii
alle autorità presenti all'Hotel
Astoria Mercure, il seguito
convegno "Cna legalita' –
Reggio chiama Palermo --- per-
ché la legalità non solo si pre-
dica ma si pratica", studiato in
collaborazione con Unifidi .

11 via ai lavori è stato dato
dalla relazione del Presidente
di E -
no Mussiro elle ha presentato

il nuovo Codice Etico dell'As-
sociazione che per la prim a
volta in Italia chiama tutti gl i
associati a rifiutare, nero s u
bianco, ogni contatto con l a
Criminalità organizzata . «Ne l
2011 Cna Reggio ha deciso d i
rinnovare il proprio impegno
di salvaguardia dell'economia .
e della società reggiana - h a
detto il presidente Mussini - le
mafie non sono più un'emer-
genza legata alla questione
meridionale, ma un element o
strutturale del nuovo secolo» .
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L'INFORMAZIONE
di Reggio Emilia	

Importanti novità dal convegno antimafia della Cn a

Denunce protette per chi
si ribella a racket ed usura
di Francesca chilloni

mafia a Reggio Emili a
:'è : si deve prendere atto

e andare avanti . E' come una ma -
lattia, non è il caso di vergognar -
si e non è che sparisce se non si
chiama il medico . Va curata» . Pa -
role semplici ed efficaci quelle
del prefetto Antonella De Miro ,
che con la sua azione costante
diretta ma anche di coordina -
mento tra le forze sane della so-
cietà reggiana - sta ottenend o
grandi risultati sul piano della le -
galli à .

Ed è proprio per parlare d i
questo tema che è stata invitata ,
ieri, al convegno che la Cna lo -
cale ha organizzato all'Hotel A-
storia per presentare il proprio
Codice etico . Codice appena
integrato con un articolo che
recita : «Le imprese associate e i
loro rappresentanti riconosco-
no come fondamentali valor i
della Cna di Reggio la legalità, il
rispetto delle regole e la traspa-
renza del mercato . In virtù di

questo principio, ogni associa-
to si impegna ad evitare e rifiu-
tare ogni contatto con organiz-
zazioni maliose della criminali-
tà organizzata e con chi prati( a
comportamenti coercitivi tes i
ad impedi re la libera concor-
renza delle imprese». Come ha
spiegato il presidente provin-
ciale Tristano Mussini, gli arti-
giani si impegnano a «non sot-
tostare ad alcun ricatto di quell i
messi in pratica dalle organizza-
zioni criminali come racket, e-
storsioni, usura e qualsiasi for-
ma di vessazione» . E ovviamen-
te «si impegnano a collaborare
con le istituzioni e le forze
dell'ordine, ai controlli, e a de-
nunciare direttamente o trami -
te l'associazione le attività ille-
gati di cui dovrebbero trovarsi
vittime» . Non solo: ogni nuovo
associato dovrà «autocertifiicar e
la propria estraneità e contatti
con associazioni criminali» e la
C tu «dovrà poi fare le verifich e
del caso» .

Al convegno - decisamente af-
follato - hanno preso parte an-
che i dirigenti della Cna
che hanno portato la loro "espe-
rienza sul campo", l'assessore
regionale alle Attività produtti-
ve Muzzarelli, ed il president e
nazionale di Cna, il reggiano 1-
van Malvasi . E' anche grazie alla
sua "supervisione" che l'asso-
ciazione locale prima in Italia ha
elaborato questa modifica al Co -
dice che farà scuola contro o -
missioni e collusioni .

Il Prefetto ha ricordato che
«non c'è economia sana senza ri-
spetto delle regole, in difetto
delle quali si creano distorsion i
che uccidono un territorio . So -
no stata vicina a Cna quando ha
denunciato pratiche illegali, ora
chiedete ai vostri associati d i
prender le distanze da chi vuole
imporre manodopera, subap-
palti, estorsioni, pratiche coer-
citive» .

Poi severa ha ammonito :
«Spetterà a voi vigilare le fre-
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Sopra il parterre del convegno della Casa, a sinistra il presidente
nazionale dell'associazione /van Malavasi, reggian o

quentazioni€°associati . Coe-
rentemente dovrete allontanare
chi sbaglia, altrimenti non ha
senso fare questo Codice . . . E do-
vete avere consapevolezza ch e
se diciamo che la mafia a Reggio
non c'è, una persona non verrà
mai a denunciare» . Importantis-
simo in questo senso l'obbligo
morale della denuncia : «Noi c i
saremo - ha ribadito la De Miro -
perché la mafia si sconfigg e
creando alleanze . Sono stati
creati numeri telefonici dedica-
ti . Chi vuoi far denuncia non è
necessario che vada in caserma
e si faccia vedere . Può parlare
con i massimi vertici delle forz e
dell'ordine direttamente» .

Mussini ha specificato che ora
c'è la possibilità di fare incontr i
in luoghi protetti e lontano da
sguardi indiscreti, in cui la vitti-
ma o la persona a conoscenza d i
crimini possa parlare senza met -
tere a repentaglio vita e affari .

«Se una ditta ha 30 camion e 5
dipendenti, non e un collezioni-
sta di automezzi - ha continuato
il Prefetto - Abbiamo accertato
interesse nei nostri appalti pub-
blici della `ndrangheta ma anche
di Cosa nostra : non ci facciamo
mancare niente . Ma una volta
individuato il problema, si deve
trovare la soluzione» .

Cna, dal canto suo, ha per vo-
ce di Mussini ricordato che l a
sua presenza capillare sul terri-
torio consente un monitoraggio
puntuale : «In diverse occasioni
abbiamo denunciato e dato indi-
cazioni a chi di dovere o abbia-
mo sensibilizzato l'opinione
pubblica. Siamo partiti dai setto-
ri tradizionalmente più a ri-
schio, come l'autotrasporto e
l'edilizia, ma ben presto ci siamo
resi conto che i problemi stava-
no coinvolgendo altri comparti :
il manifatturiero soprattutto nel
settore dell'abbigliamento, e il

commercio, senza dimenticare
norme "minori" d'illegalità co-
me l'abusivismo nel settor e
dell'estetica» .

Le aziende cinesi stimate da l
nioncamere a Reggio sono circ a
750, ma «il sommerso raggiunge
senza dubbio dimensioni più al -
larmanti . Negli ultimi anni l a
scoperta di fabbriche fantasm a
o laboratori clandestini non #a

più notizia» .
Sul "fenomeno cinese" il pre-

sidente ha molto insistito: «Sia-
mo impegnati in una forte azio-
ne di sensibilizzazione verso gli
enti locali, attraverso incontri
con i sindaci, Avvertiamo il ri-
schio di perdere un patrimoni o
di competenze che sta passand o
di mano e non riusciremo più a
recuperare . Per molti aspetti i ci-
nesi ci sostituiscono e noi siam o
portati a mollare perché ci ren-
diamo conto che siamo perdent i
in assenza di regole» .
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Ulti[neNotizie

Nuova normativa semplifica la vita ai cittadini

piùquo, non

	

necessarie
ffi Ie

	

ine autorizzate
MANUTENZIONE

	

77
delle auto p u' facile : la

nuova normativa s~s+w<•mphTi a -Lì vita ai cittadini ,
non più obbligati a rivolgersi alle ol nenie
autorizzate . Giovedì scorso nella sede

p

	

!

	

Y

	

Mi Cna

	

è

	

Yprovinciale d ,si è svolto un incontro s u
"La Nuova Ber : il nuovo quadro normativo per
P ai-tcrmarket automobilistico" . Relatore dell a
serata è stato Mario Turco, resoousaile
nazionale Cna Servizi alla :omu it a che ha

illustrato la nuova normativa e
ha

	

1 k ' falle9 domande L9ha risposto adei
partecipanti . Nel corso del .
seminario è stato distribuit o
gratuitamente il manuale inter -
pretativo della Nuova Be r
realizzato dalla Cna per dare
massimo rilievo alle parti ch e
più

	

riguardano

	

o l i

autoriparatori .
Una battaglia,

	

quella

	

della

	

libera
concorrenza nel settore degli. autoveicoli ,
condotta da anni in prima fila da Cna che port a
finalmente,

	

con

	

l'approvazione

	

de l
Regolamento Ue n . 6112010, ad un risultato a
tutela., sia della libertà di scelta del cittadin o
automobilista che della possibilità, per gl i
operatori delle auto f ici e indipendenti, d i
poter fruire delle informazioni tecnich e
necessarie, dei pezzi enfi ricambio originali ed
offre la possibilità di servire il cliente senz a
che questo debba rinunciare alle garanzie dell e
case cost.rutt.rìci. .
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Cna si dà un codice antimafia
Al convegno si illustrano le norme per associati, dirigenti e dipendent i

Le imprese associate e i lor o
rappresentanti riconoscon o

come fondamentali valori dell a
CNA di Reggio Emilia la legalità ,
il rispetto delle regole e la tra-
sparenza del mercato.ln virtù d i
questo principio, ogni associato
s'impegna a evitare e rifiutare
ogni contatto con organizza-
zioni mafiose, della criminalit à
organizzata e con chi pratic a
comportamenti coercitivi tes i
anche ad impedire la liber a
concorrenza tra le imprese . Gli
Associati CNA sono fortement e
consapevoli dell'importanza d i
non sottostare ad alcun ricatt o
di quelli messi in pratica dall e
organizzazioni criminali com e
racket, estorsioni, usura, e
qualsiasi forma di vessazione.
Gli associati s'impegnano a
collaborare con tutte le isti-
tuzioni provinciali preposte
all'ordine pubblico e ai con-
trolli per il rispetto della legge ,
e a denunciare direttamente ,
o tramite l'Associazione, all e
forze dell'ordine, ogni attivit à
illegale, anche in forma indiret-
ta, di cui si trovassero ad essere
vittime" .
Questo il nuovo Codice Etico
del comportamento impren-
ditoriale e deontologico pe r
gli associati, i dirigenti e i di -
pendenti della Confederazion e
che presenta un'integrazion e
ad hoc per il contrasto dell e
infiltrazioni mafiose che sar à
inserita in tutti i moduli d i
adesione alla CNA. e che sarà
presentato nel corso del conve-

Tristano Mussin i

gno dal titolo "Cna Legalita' -
Reggio Emilia chiama Palerm o
- perché la legalità non solo s i
predica ma si pratica" in pro-
gramma venerdì 15 alle 17,4 5
nella sala convegni dell'Hotel
Astoria Mercure in Viale Nobil i
2 a Reggio Emilia .
11 tema delle infiltrazioni crimi -
nali nelle regioni del Nord Itali a
è salito alla ribalta nazional e
anche grazie all'impegno ed
alla determinazione di CN A
Reggio Emilia che ha denun-
ciato con forza già da divers i
anni, i pericoli di una sottovalu -
tazione del fenomeno mafioso
e `ndranghetista nelle region i
del Nord, in Emilia Romagna e

in particolare nel territorio reg-
giano, non estraneo ai legami
delle cosche e delle n'drine co i
loro territori di origine .
L'appuntamento dell'Astoria ,
studiato in collaborazione co n
Unifidi per analizzare nel det-
taglio le azioni da intraprendere
per lo sviluppo, l'etica ed i l
rispetto delle regole nell'ambito
della legalità, vedrà la parteci-
pazione di /van Malavasi, Presi -
dente nazionale CNA da sempre
impegnato sul fronte dell a
denuncia e del comune impe-
gno per l'affermazione dell a
legalità, Gian Carlo Muzzarelli ,
assessore alle Attività produtti-
ve dell'Emilia Romagna e Marco
Venturi, assessore alle Attività
Produttive della Regione Sicilia ,
che prenderanno parte a un a
tavola rotonda .
Introdurrà i lavori il presidente
di CNA Reggio Emilia Tristano
Mussini, pronto a presentare i l
nuovo codice etico dell'Asso-
ciazione che dedica un apposit o
articolo all'impegno contro l e
infiltrazioni criminose . Porte-
ranno i loro saluto Antonell a
De Miro, prefetto di Reggio
Emilia, Giovanni Casamento ,
presidente di CNA Palermo ,
a testimonianza del coinvol-
gimento di tutto il territorio
nazionale sul tema della cri-
minalità organizzata, e Paolo
Govoni, presidente di CN A
Emilia Romagna, regione ch e
per il suo rilievo economico è
un territorio particolarment e
ambito dalle mafie .

REPORTER
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il Resto det Orlino
Reggio

Credito alle hnprese,
barriera contro i. boss
La Cna unisce le battaglie di .Palermo e Reggio
L'IMPOSSIBILITÀ di access o
al credito per le imprese . Le dram-
matiche condizioni economiche .
Questi i fattori specifici e general i
che aumentano esponenzialmen-
te, giorno dopo giorno, i risch i
del/ " infiltrazione della criminali-
tà organizzata nel mondo dell a
grande e soprattutto piccola im-
prenditoria . Questa la principale
preoccupazione emersa ieri al con -
vegno "Cna Legalità . Reggio chia-
ma Palermo" .

RISPETTO alla difficoltà di otte-
nere liquidità intervengono il pre-
sidente nazionale di Cna Ivan Ma-
lavasi (;nella foto ;) e i due assessor i
alle attività produttive della Re-
gione Emilia Romagna, Gian Car-
lo Muzzarelli, e della Regione Si-
cilia, Marco Venturi . «Sul fronte
del credito sono due le scelte fatt e
dalla Regione Emilia Romagna –
spiega Gian Carlo Muzzarelli :
uno, il finanziamento ai consorzi

di garanzia generale, per un total e
di 50 milioni di curo, cui sommar-
ne altri 1O per fornire il consorzi o
di una struttura pia robusta . Due,
la certezza dei tempi di pagamen-
to, come previsto e richiesto dall a
stessa Unione Europea» . Legger-
mente diversa la ricetta del su o
------------------------------------------------------------------------ -

IL SENATORE LUM1A
«E iL clima giusto . Vorre i
che ì mafiosi arrivassero
a denunciarmi per staLking »

omologo siciliano. «Per le impre-
se che hanno difficoltà di access o
al credito occorre intervenire sul -
le qualifiche (certificati che testi-
moniano che un'azienda sia sana
oppure no), e sul rispetto dell e
parti, tra impresa grande e piccol a
e verso i lavoratori dipendenti» .
«L'aumento della disoccupazione

– conferma Gian Carlo Muzzarel-
li, assessore alle Attività produtti-
ve della Regione Emilia Roma-
gna – e le difficoltà economich e
possono causare molti problemi» ,
perché «le difficoltà economich e
aumentano il rischio di legalatcà,í ,
Interviene, inaspettato, il senato -
re Giuseppe Lumia, simbolo del-
la resistenza alla criminalità orga-
nizzata, oggetto di innumerevoli
minacce di morte, l'ultima pro-
prio ieri : «La scelta di Cna è un'ot-
tima scelta, è un immissione di
energia nelle vene della nostra de-
mocrazia, E il clima giusto per af-
frontare in due regioni strategi-
che (Sicilia ed Emilia Romagna)
il problema in modo produttivo» .
Di legalità e criminalità bisogn a
parlarne, così come bisogna con-
trastare le mafie . Lumia termin a
con una battuta : «Vorrei che i
boss mafiosi arrivassero a denun-
ciarci per stalking» .

al . an.


